
La Comunione è incorporarmi a te, Signore, per servirti nei po-

veri. La Comunione è rendersi conto che il tuo Corpo, Signore, ci 
è stato dato, regalato per puro e generoso Amore. La Comunio-

ne è scoprire il tuo Corpo, Signore, nei poveri: nell’affamato, 
nell’assetato, nell’ignudo. La Comunione è scoprire che l'Eucari-

stia è il tuo corpo, Signore. La Comunione è entrare, Signore, 
nel mistero del tuo Corpo incarnato. La Comunione è sentire, 

Signore, che la Chiesa è il tuo Corpo mistico, il tuo Corpo appas-
sionato e comunitario. La Comunione, Signore, è di unirci al tuo 

Corpo Crocifisso. La Comunione, Signore, è il mistero del tuo 

Amore. La Comunione è, Signore, di sentire di nuovo le tue pa-
role: "Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in 

me e io in lui". La Comunione è, Signore. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 06 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Bianchi Laura  

Domenica 07 SOLENNITÀ CORPUS DOMINI 

  ore 08:30 Guido e Tonina 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  08 ore 08:00 non c’è la S. Messa 

Martedì 09 ore 08:00  

Mercoledì 10 ore 08:00  
Giovedì 11 ore 08:00 Giuseppe 

Venerdì 12 ore 08:00  

Sabato 13 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 Donati Santina ~  

Domenica  14 XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Biasiotti  Antonio 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

La celebrazione del Corpo e Sangue del Signore è per cia-
scuno di noi un invito a rendere grazie a Dio Padre per il 

dono del suo Figlio, che si è donato totalmente a noi sulla 
croce, risorgendo a vita nuova. Ogni giorno il Signore Gesù 

si dona a noi con il suo Corpo ed il suo Sangue nei segni del 

pane e del vino. Innalziamo il nostro ringraziamento al Si-
gnore Gesù. Prima lettura: Ricordati della storia che il Si-

gnore ha fatto con te, nella tua vita. È un cammino di umi-
liazione e di prova, di discesa e di innalzamento. Sono 

quarant’anni di prova, di fame, di deserto e di punizione. Ma 
alla fine l’uomo capisce che dipende dalla parola che esce 

dalla bocca del Signore. Seconda lettura: L’Eucaristia rea-
lizza l’unità della Chiesa in Cristo. Con la comunione al Corpo 

e al Sangue di Cristo i cristiani sono uniti a Cristo e tra di 

loro. Vangelo: Nella sinagoga di Cafarnao Gesù fa un lungo 
discorso a quanti continuavano a cercarlo dopo aver parteci-

pato al segno dei pani e dei pesci, che sfamarono cinquemi-
la uomini. La ricerca del pane dovrebbe condurre quei uomi-

ni a trovare il vero pane della vita: la persona stessa di Ge-
sù. 

07 dom. 

CORPUS DOMINI (anno A) 
S. Antonio M. Gianelli; S. Colman; B. Anna di S. Bartolomeo   
Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; 1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58 
Loda il Signore, Gerusalemme 

08 lun. 
S. Medardo; S. Fortunato; B. Nicola Medda   
1Re 17,1-6; Sal 120; Mt 5,1-12a 
Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra 

09 mar. 
S. Efrem (mf); B. Anna Maria Taigi; B. Luigi Boccardo   
1Re 17,7-16; Sal 4; Mt 5,13-16 
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto 

10 mer. 
S. Censurio; S. Landerico; B. Enrico da Bolzano   
1Re 18,20-39; Sal 15; Mt 5,17-19 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio 

11 gio. 
S. BARNABA AP. (m); S. Paola Frassinetti; B. Maria Schininà   
At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97; Mt 10,7-13 
Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore 

12 ven. 

SACRO CUORE DI GESU’ (anno A) (s)  
. Onofrio; S. Gaspare Bertoni; B. Maria Candida dell’E.   
Dt 7,6-11; Sal 102; 1Gv 4,7-16; Mt 11,25-30 
L’amore del Signore è per sempre 

13 sab. 

Cuore Immacolato di Maria (m) 
S. Antonio di Padova (m); S. Cetéo o Pellegrino   
Is 61,9-11; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 2,41-51 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore 

Calendario liturgico-biblico 



  
 

 Un Vangelo di otto versetti, e Gesù a ripetere, per otto volte: Chi mangia la mia carne vivrà in 

eterno. Quasi un ritmo incantatorio, una divina monotonia, nello stile di Giovanni che avanza per 
cerchi concentrici. Per otto volte Gesù insiste sul perché mangiare: per vivere, per vivere davvero. È l’incalzante certezza di 

Gesù su qualcosa che cambia la direzione della vita. Qui è il genio del cristianesimo: Dio non prende nulla e dona tutto, si 

perde dentro le sue creature come pane dentro la bocca. Cosa celebriamo oggi? Tabernacoli aperti, pissidi dorate e osten-
sori? No. Oggi non è la festa degli adoratori. Celebriamo Cristo che si dona fino al sangue? Neppure questo. La festa di og-

gi è ancora un passo avanti. Perché un dono sia vero occorre qualcuno che lo accolga. Quando nell’eucaristia sentiamo: 
Prendete e mangiate, questo è il mio corpo, su quali parole cade l’accento della frase? Ci dicevano che l’essenziale era: 

questo è il mio corpo, il pane trasformato. Ma se noi seguiamo la successione esatta delle parole volute da Gesù il verbo 
principale è: Prendete. Qui è il miracolo, il batticuore, lo scopo: Prendete. Per essere trasformati voi. A che serve un Pane, 

un Dio chiuso nel tabernacolo e da esporre di tanto in tanto alla venerazione e all’incenso? No. Chi mangia la mia carne e 

beve il mio sangue ha la vita eterna. Adesso, non avrà, come una specie di Tfr per la fine della vita. La vita eterna è già 
cominciata se è comunione con la vita dell’Eterno. Bellissima la domanda del Salmo 33: Vi è qualcuno che desidera la vita, 

che vuole gustare lunghi giorni felici? Sì, io lo desidero, voglio gustarli, voglio goderli. Vuoi pienezza? La risposta è Ge-
sù, con carne e sangue, cioè l’intera vicenda umana, le sue mani di carpentiere con il profumo del legno, le 

sue lacrime e le sue passioni. E qui c’è una sorpresa. Gesù non dice: prendete su di voi la mia sapienza, man-

giate la mia santità, il sublime che è in me. Ma: prendete la mia umanità, il corpo, il mio modo di abitare la 
terra. Le mie mani povere. Gesù non sta parlando della comunione eucaristica, ma del flusso caldo della sua vita, che 

nel nostro cuore può mettere radici, annaffiate del suo coraggio, dal suo perdersi in noi. Allora mangiare e bere Cristo si-
gnifica molto più che fare la Comunione alla Messa, significa “farci comunione”. Finita la religione delle pratiche esterne, dei 

riti, degli obblighi, questa è la religione del corpo a corpo con Dio, a tu per tu con la sua vita, fino a diventare una cosa sola 
con lui. “Io non sono ancora il Cristo, ma io sono questa infinita possibilità” (D.M.Turoldo). Prendete, mangiate! Qui è il 

miracolo, il tabernacolo, lo stupore. Non andiamocene dal mondo senza essere diventati, anche noi come lui, pezzo di pane 

buono, spezzato per la fame e per la pace di qualcuno. 
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   QUESTOQUESTOQUESTO   ILILIL   MIOMIOMIO   CORPOCORPOCORPO, , , QUESTAQUESTAQUESTA   LALALA   MIAMIAMIA   VITAVITAVITA   

di  

Ermes  

RONCHI 

sabato 13 giugno e domenica 14 giugno 
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
– Preghiamo per la Chiesa affinché nutrendosi del Corpo e 
Sangue del Signore possa essere sempre missionaria del 
Vangelo di Cristo. 
 
– Preghiamo per i governanti delle nazioni, possano impe-
gnarsi ogni giorno per l’unità e per la pace nel mondo.  
 
– Preghiamo per gli ammalati e per le persone che vivono 
la solitudine, affinché nutrendosi di Gesù eucaristia possa-
no trovare la consolazione nelle loro sofferenze. 
 
– Preghiamo per coloro che annunciano il Vangelo, perché 
lo Spirito Santo, forza che viene dall’alto e parola viva, li 

renda testimoni credibili del Cristo risorto in un mondo so-
praffatto dalla cultura di morte.  
 
– Preghiamo per la nostra Comunità ecclesiale, giorno dopo 
giorno si lasci trasformare dal Cristo eucaristico per essere 
segno di unità, di pace e di solidarietà. 

Intenzioni di preghiera Intenzioni di preghiera   

      GiugnoGiugno  

hanno ricevuto il  
Sacramento del Battesimo 

Nicolò Tiberi 
Rinah Omuwa Leonard 

 
IN PAX DOMINI 

 
Santi-

na(Tina)Donati 
ved. Romani 


